
DECLINAZIONE COMPLETA DEI SOSTANTIVI MASCHILI

I sostantivi maschili in albanese finiscono tendenzialmente in consonante, anche se sono presenti 
le dovute eccezioni.

Regola generale è che la forma determinata singolare prenda una –i; qualora la forma 
indeterminata finisca per g, h, i k, la desinenza diventa –u.

Qui di seguito c’è un elenco di sostantivi che ripropongono tutti i casi. Ovviamente, non per tutti 
c’è corrispondenza di genere con l’italiano. Sono presenti alcuni tra i sostantivi irregolari più 
frequenti nella lingua parlata e scritta. La forma plurale indeterminata non segue regole fisse, è da 
imparare pian piano a memoria con la pratica e ricercandola su un dizionario. La forma plurale 
determinata è sempre marcata dalla desinenza –t che si attacca alla forma indeterminata stessa, 
per cui non ne verrà fatta menzione qui, se non per le parole irregolari. Vediamo, dunque, una 
carrellata di termini.

 Con desinenza –i

Çelёs- Çelёsi (chiave-la chiave)
Dollap- Dollapi (armadio- l’armadio)
Flamur- Flamuri (bandiera- la bandiera)
Laps - Lapsi (matita- la matita)
Mal- Mali (monte- il monte)
Port-Porti (porto- il porto)
Qen- Qeni (cane- il cane)
Student-Studenti (studente- lo studente di sesso maschile)
Top- Topi (pallone- il pallone)

 Con desinenza –u

Ari- Ariu (orso- l’orso)
Breg- Bregu (costa- la costa)
Dialog- Dialogu (dialogo -il dialogo)
Jastёk- Jastёku (cuscino- il cuscino)
Krah- Krahu (braccio- il braccio)
Mi- Miu (topo- il topo)
Mik-Miku (amico- l’amico)
Peshk- Peshku (pesce- il pesce)
Shi-Shiu (pioggia- la pioggia)
Shok- Shoku (compagno- il compagno)
Zog- Zogu (uccello- l’uccello)

Alcune eccezioni:

 Nomi maschili uscenti in ё

Djalё - Djali (ragazzo- il ragazzo)
Burrё – Burri (uomo/marito- l’uomo/il marito, a seconda del contesto)



 Nomi uscenti in vocale accentata alla forma indeterminata, che prendono una r prima della 
i nella forma determinata

Sy- Syri (occhio- l’occhio)
Pe- Peri (filo- il filo di cotone)
Flori – Floriri (oro- l’oro)

 Nomi terminanti in ёr alla forma indeterminata, per i quali cade la ё nella forma 
determinata

Libёr – Libri (libro- il libro)
Emёr- Emri (nome- il nome)
Mbiemёr- Mbiemri (cognome- il cognome)

Ecco, infine, alcune regole che possono aiutare a capire come si forma il plurale dei maschili alla 
forma indeterminata:

1) Aggiungendo la desinenza –a [çap ‘passo’ – çapa ‘passi’]
2) Aggiungendo la desinenza –e [det ‘mare’ – dete ‘mari’]
3) Aggiungendo la desinenza –ё [ushtar ‘soldato’ – ushtarё ‘soldati’]
4) Aggiungendo la desinenza –nj [bari ‘pastore’ – barinj ‘pastori’]
5) Aggiungendo la desinenza –ra [fshat ‘villaggio’ – fshatra ‘villaggi’]
6) Alcuni nomi di parentela prendono la desinenza –ёr [prind ‘genitore’ – prindёr ‘genitori’]
7) Alcuni plurali restano uguali al singolare indeterminato [qen ‘cane-cani’ – mёsues ‘maestro-

maestri’]
8) Alcuni plurali IRREGOLARI: 
baba/baballarё [papà/papà]
dajё/dajllarё [zio/zii- per ramo materno]
djalё/djem [ragazzo/ragazzi]
gisht/gishtёrinj [dito/dita]
njeri/njerёz [persona/persone]
vёlla/vёllezёr [fratello/fratelli]

DA RICORDARE
Per vostra fortuna, ci sono delle classi di parole che appartengono esclusivamente al genere 
maschile. Quelli più importanti da imparare sono:

 I sostantivi che indicano concetti astratti terminanti in –im, che alla forma plurale 
indeterminata prendono sempre –e. Ad esempio:
Durim (pazienza) Durime
Gabim (errore) Gabime
Kujtim (ricordo) Kujtime
Mendim (pensiero) Mendime

 Nomi accentati sull’ultima sillaba. I più frequenti (l’elenco non è completo) terminano 
in –ar, -or, -ur. Questi, alla forma indeterminata plurale prendono sempre –ё. Ad 
esempio:



Shqiptar (albanese [nazionalità]) Shqiptarё
Ushtar (soldato/militare) Ushtarё
Punёtor (lavoratore) Punёtorё
Flamur (bandiera) Flamurё

 I nomi dei mesi:
janar, shkurt, mars, prill, maj, qershor, korrik, gusht, shtator, tetor, nёntor, 
dhjetor.

Se avete incontrato per vostra esperienza altre parole di cui volete chiarimenti, sono sempre 
disponibile al mio indirizzo mail katia.pisani80@gmail.com

Shumё faleminderit dhe mirupafshim.


